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per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra
zione del Giornale 'Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinat i 

IL COMCJNK 

IL COMUNE 

P E R IL 1 8 9 3 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che 
a Milano dai Fratelli Treves 

pubblica 

L a Staf l ione, Giornale di Morìe, grande 
edizione 1893 

IL COM.UNE e L a Staf l ione, Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 24,— 2 2 , 4 0 

IL COMUNE, L ' I l l u s t i a z l o i i o I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
grande edizione 1893 '. . . 57 ,— 5 1 , 3 0 

IL COMUNE, L ' I l U i s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione i8g3. . . . ,. '. . . 49 ,— 4 4 , 9 0 

Agli Associati della S l a u i o n o tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag
giunto nelfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci-
cisioni e ricche toilette e ligurini ultime novità della moda. 

PBEZZO 
omaiNARio 

41,-

32, 

PREZZO 
COMBINATO 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

piena legalità dell'arresto di'I comm, Tan-
longo, sulla quDle ha presentato una pro
testa il dilensoro (inor. Fortis, allegando Ui 
sua qualilil (li senatore. 

Ln qui stione 6 tutta in ciò : se lo gii" 
ranzie che godo il senatore sieiio a lui 
conferito per il suo titolo o per k sua 
funzione di legislatore , 

10 credo con la maggioranza che le ga
ranzie sieno inerenti,alla, funziono legisla
tiva che il senatore eaeroila e lo conferma, 
mi pare, la frase con cui viene introdotto 
il Senature una volta convalidalo. 

11 presidente infatti, dichiarandolo sena-
loro, lo dichiara immesso nello sue funzioni 
e nei suoi diritti. 

Questa formula non fu pronunciala por 
il Tanlongo che non lu convalidato.-, 

In quosìi giorni basta aiitlare a Montecito
rio dalle 6 allo 7 di sera per senlirno di tutti 
incolori da quei pochi deputati di opposizione 
rabbiosa e frenetica, la di cui fanfcia è sbri
gliata ili sommo grado ». 

Senza commenti ! 

La Banca dì Frandia 
E I S U O I B I G L I E T T I 

LA E BANCARIA 
6 1 i e f i e t t i p o l i t i c i 

Abbiamo per dispaccio da Roma 21 ; 

(S) Non si può ancora giudicare quale 
sia il conlraccolpo politico dei gravi scan
dali che riuscirono agli arresti dell' altro 
giorno. 

Anche ieri la parte morale sorpassava -
nelle discussioni - la parte politica. 

Fra ieri ed oggi sono giunti moltissimi 
deputati e senatori, ed ò certo che va a 
crearsi una situazione molto strana. 

Poiché tutti hanno la loro parto di re
sponsabilità, so non morale, politica e par
lamentarmente non si salvano veramente 
che gli onorevoli Gavazzi e Colaianni. —-

Quindi tutti i gruppi doll'oppo.ìizione hanno 
iviea forza.. . , -

Ma meno forza ancora ha il Ministero, 
poiché restano il progetto di proroga da 
questo presentato por 6 anni - la nomina 
di Tanlongo a senatore - le dichiarazioni 
di perfetta rogolai'ità fatte dall' onor Gto-
litti nella memorabile seduta in cui Gavazzi 
e Colaianni fecero le famose rivelazioni. 

Por i dilettanti si apparecchiano delle 
sedute a Montecitorio mollo interessanti. 

E non solo a Montecitorio, ma anche al 
Senato. 1 senatori infatti con l 'arresto del 
Tanlongo vengono ad aver pienainonto ra
gióne dell'opposizione che alla nomina del 
Tanlongo, con tanta ira dei ministeriali, 
hanno fatto. 

L a l ega l i t à de l l ' a r r e s t o 
Orinai è generale la convinzione della 

EPISODIO PARUM^NTARE 
L ' ul t imo n u m e r o dòllit C'orrispon-

densa Verde oonlieiis q^ìianto seguo : 
« Riguardo al crollo della Banca Romana, 

si discuto vivamente intorno all'attitudino del-
l'on. Orispi, cui gli amici suoi fauno vanto di 
essorsi mantenuto estraneo allo discussioni par
lamentari intorno allo Banche, anche quando 
l'on. Miceli prese alla Camera le difeso del
l'Istituto Romano. 

Ora Udì possiamo assicurare cho il conte
gno del deputati) di Palermo non fu in quella 
circostanza cosi neutro corno taluni preteii-
dono. 

Rammentiamo che, al momento stosso in cui 
l'antico ministro di agricoltura e cnmmorcio 
sciorinava il suo panegirico in favore di Ber
nardo Tanlongo e magnificava la sempliciti 
arcadica e pastorale doi metodi ammistratìvi 
seguiti alla Banca Romana, vi fu ohi, sedendo 
vicina a Crispi, mormorò: 

— Ma costui è... un ingenuo. 
frtj,„£,f^,.uioatiuppt. lu^euiouitì 1 on. uri-

spi. Ohi è stato a Calataflmi non può essere... 
un ingenuo. 

E l'altro di rimando; 
= Sapevo che la spedizione dei Mille era 

una impresa da eroi da leggenda, ma non a-
vevo mai udito dire cho fosse stata una spe
dizione di scienziati. » 

N l l l i B S T E R I i l L I S I t f i O 
c h e a c c e c a 

L'altro ieri, mentre a Roma si procedeva 
all'arresto ilei commendatori Tanlongo e Laz
zaroni, un giornale ministeriale di nostra co
noscenza pubblicava questo dispaccio arriva
togli la mattina fresco fresco da Roma: 

« Vi posso smentire nel modo più reciso che 
le Case Tanlongo o Lazzaroni sieno guardate 
a vista dalla pubblica sicurezza. 

APPENDICE (̂ E. 22: 
tei Comune - Giornale dt. Padova 

A MIA VITA 
ROMANZO INEDH'O 

BELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Il signor di Moncabriò mi lasciò in quel
l'epoca por un viaggio in Gormania, dove lo 
chiamavano grinterossi della sua impresa. Io 
non cercai di jtrattonorlo , nò di accompa
gnarlo. 

Dopo la nostra spiegazione, un muro dì 
bronzo s'innalzava fra noi; gli parlava appe
na, quasi lo fuggiva, e credo cho non se ne 
accorgesse. 

Dopo la sua partenza, il conte di Oham-
bourg continuò a venire ogni sera, 0 spesso 
di giorno, montavamo sposso a cavallo, quan
tunque sempre accompagnati da Wilfrid, da A-
driana, 0 da qualcboduno dei nostri commen
sali. I suoi sguardi mi dicovano quello che 
ancora non avoa osato dirmi, a II mio pen
siero accarezzava quel rii;ordo, lu oonfosso. 
U. mio amor proprio 0 la mia simpatia lusin
gati, occorreva ben poco perchè il mio cuore 
andasse più lontano di essi. 

I Una mattina, meditava nel pareo, »' pìodi 

d'una vecchia torre, resto doU'antioa fortezza 

dì Blumomberg ; lessi qualche verso di I,ii-I 

Scrivo la Perseveranza: 
« Un curioso fenomeno monetario si veri0ca 

oggi in Francia. La Banca di Pranoia, avendo 
biglietti sino al limito consentito dalla leggo 
30 gennaio 1884 - che è di 3 miliardi e mezzo 
- 0 non vedendoseli ritornaro cosi ch'essa possa 
rimotterll in circolazione, è costretta a acon
tare in oro le cambiali cho la vengono pre
sentate e ad astenersi da ulteriori compere 
d'oro, poiché non lo è lecito acquistare que
sto metallo so non pagandolo eoi suoi biglietti. 
Lii cause d'un tal fenomeno, il quale crea 
una situazione monetaria angustiata, sarebbe
ro, come dice il ministro Tirard nella motiva
zione del suo progetto di legge inteso a rime
diarvi, in parto l'abitudine del pubblico d'a
doperare i bigliett! a preferenza del metallo, 
in parte le condizioni favorevoli del cambio le 
quali attirarono in Francia grandi quantità 
d'oro straniero il quale fu cambiato _ princi
palmente IH biglietti. NeìVEconomiste Fran
cois il Lere5'-BoaulÌQU adduco press' a poco le 
sto^so ragioni. 

Il Tirard, dunque, desiderando metter fine 
a uno stato di coso che incaglia l'andamento 
degli aifari 0 impoverisce lo slooh metallico 
della Banca - il quale era di 1,700 milioni al 
12 gennaio - stralciò dal progotto di legge an
cora indiscusso sul rinnovamento del privile
gio della Banca l'art. 10 oh.i autorizza l'Isti
tuto ad emettere biglietti per altri 600 milioni 
e lo presentò d'urgenza alla Camera. Questa 
l'approvò ieri stesso, con 317 voti contro 217 

''cali), dopo una discussione notevole per due 
incidenti: l 'uno, il tentativo del boulangista 
Ohichè, gran. faisBur di scandali, di su.soitare 
il sospetto che la Banca avesse corrotta la 
stampa per renderla favorevole itila rinnova
zione del privilegio, tentativo che s'infranse 
contro l'attitudine energica 0 dignitosa del 
ministro delle finanze; l'altro, la sorte toccata 
a una disposiziono addizionale, che prima fu 
approvata, poi respinta per effetto d'un emen
damento cho le si era voluto appiccicare. Quel
la disposizione, se ben interpretiamo il reso
conto felegralìco non molto chiaro della di-
scussìono, mirava a introdurre una novità nel 
regimo della Banca, la quale dal suo statuto 
non è sottoposta a prescrizioni circa la som
ma della riserva ed ha soltanto l'obbligo di 
cambiare in ogni tempo i propri biglietti con
tro moneta avente corso legalo, cioè contro 

oro e pezzi d'argento da cinque franchi. Ora, 
l'articolo oomploinentaro di cui parliamo vo
leva Ussaro la riserva d'oro della Banca a 
1,500,000., L'omeudamenlu elio gji fu luguinto 
che pareva incominciabile foce sì cho questa 
venisse infine rojeUa e dalla disous.siono e-
seisso approvato soltanto l'articolo ohe auto
rizza la Banca ad acorosoere di mezzo miliardo 
la sua Qiroolazione fiduciaria, la quale potrà 
cosi arrivare sino ai quattro miliardi. 

Notiamo, poi, che codesto aumento è biasi
mato da più d'un'aulorità in materia di finan
za, per esempio dal Leroy-Beaulleu il quale 
teme cho por rimediare a un inconveniente 
temporaneo non sì crei un pericolo per l'av
venire. Del resto, giudica l'inconveniente lieve 
ed opina che la Banca, se non ha biglietti da 
dare, deve mettere in circolazione d(dl'oro. 
Ma, comò si vede, non è il suo consiglio che 
Governo e Camera hanno seguito. » 

Mar ied ì II Gj jss iMSie comincia 
puhblicuzione del nuovo Ruiuanzo 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T I 

martino, e chiusi il libro, onde discorrere con 
la mia immaginazione, nella quale Leonzio da 
qualche tempo dominava. 

Faceva una di quelle bello mattine d'estate, 
sì piene d'attrattive e di poesie. Sentiva il ru
more del ruscello, sentiva cantare le capinere 
ed i fringuelli sui grandi albori, m'inebbrlava 
di quella incantatrice melodia. 

l'otto ad un tratto dei passi leggeri risuo
narono dietro a me, volsi il capo e vidi il 
conto in piedi al mio fianco. 

Mi alzai imbarazzata e quasi tremante; bal
bettai qualche parola ed egli mi rispose ê  
gualmonte. Quei primi momenti di conversa
zione a qiiattr' occhi furono più penosi ohe 
piacevoli, quantunque forse molto desiderati. 

Mi rimisi per prima , ed era ben naturalo 
perchè amava mono. Foci segno al signor di 
Oliambourg di sedersi a me vicino, 

filgii obbedì in silenzio. 
Avea deposto il mio libro; egli mi chiese il 

permesso di vederlo 0 glielo accordai. 
•»" È il nostro Laniartiiio, signora? 
— Sì, 0 si^uiore, il nostro Lamartlne, per

chè egli conviene a tutte lo anirart generoso. 
Il signor do Lamartino ha solla sua co

scienza letteraria molti peccati d'amoro d 
quell'epoca ; lo suo Meditazioni diventavano 
una spedo di frammassoneria; cho servivano di 
parola d' ordino allo vivo immaginazioni, allo 
animo poetiche, od una delle cose più vero 
del signor Carlo do Bernard, il di cui mera
viglioso talento no presenta tante dì vere, si 
6 la donna a quarftiU'anni, elio distribuisco i 
versi del cantero d'Klvira 0 lo stollo del cielo 
al suol amanti d' un giorno. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. «• Il Senato approvò con I9G 
voti contro U il progetto tendente a soppri
mere gli eccitamenti all' uccisione e al sac
cheggio mediante la stampa. 

Si apre poi la discussione 'sul progelto re
lativo allo ingiùrie verso t Sovrani estori. 

Demoie propose un' emendamento relativo 
al presidente della repubblica. 

Ribot dichiarò non èssere necessaria una 
legge specale per colpire gii attacchi inqua-
lifloabili di cui Carnet è fatto segno. 

Demote ritira remendameuto. 
Il progetto sarà votato domani. 
Il Figaro pubblica una intervista con Oor-

uelij) _Herz,, che_j)rotesta ooij,ti-p,.l'iiffjq{;H,di es-
triplice alleanza. Egli afferma che cnmn?ì.sè 
giammai nessun atto di corruzione o ohe mi
nacciò Reinach perchè questi sì rifiutava di 
pagare un debito di due milioni e aveva vo
luto avvelenarlo. 

Confermasi che la chiusura dell'istruttoria 
nell'alTare Panama è ritardata. 

L'ex-ministro Baihaut chiese di essere tra
dotto avanti l'alta Co-te. 

LONDRA, 20. — Herz fu arrestato a Bour-
nemoutb nella scorsa notte sotto l'imputazione 
di fronte nelì-afl'are Panama ;o in seguito a 
mandato d'estradizione, ohe il governo fran
cese ottenne dall'Inghilterra. Herz ammalato, 
non può lasciare la camera dell'albergo ove è 
trattenuto in arresto. 

BELGRADO, 20. — Dopo tante diatribe • 
dopo tante ingiurie hanno, fatto la pace ! 

La Frankfurter Zeitwng annunziò da Bìar-
ritz la rìconciilazione che sarebbe avvenuta 
fra l'ex Re Milan e l'ex Regina Natalia. La 
parte di paciere sarebbe stata assunta dalle 
Czar. 

Noi parlammo dunque per lungo tempo d 
poesia; su questa traccia scivolante non tar
dammo a darsi por vinti. La parola d' amore 
scorreva sulle nostre labbra ad ogni momen
to'; il dovere da una parte, il rispetto dal
l'altra ci trattenevano. Ma ahimè ! llgliuolo 
mio, la passiono e' invadeva, penetrava nelle 
nostre anime e nei nostri pensieri, faceva 
battere i nostri cuori ; quel dolco veleno già 
m'inebriava e ancora non l'aveva gustato. 

Ooinpletamente in preda all'entusiasmo, trat
tenni il signor de Charabourg a pranzo. Vo
leva prolungare queir estasi afl'asclnante, 0 
per un compromesso troppo solito alla nostra 
debolezza, e.s.sa nulla costava alla mia co
scienza. 

Il signore e la signora di Blumomberg dor< 
niivano a Reciuivremont. Il signor Cordier sol
tanto restava al castello ; era un testimonio, 
ma non era un urìitoro ; immerso ne' suoi 
calcoli algebrici a mono ohe non li gettasse 
iiilernraente da parte, come a Gerardener, e 
questo gii succedeva tutt' al più una volta 
all'anno, egli nulla ascoltava di quello che si 
dicova attorno a lui. 

La nostra convorsazìono continuò dunque 
quasi come so essa non fosso slata interrotta. 
Noi srogioiiavaoio a gara, e la toilette doli-
ziosa che aveva improvvisata produsse tutto 
l'effetto che mi poUiva aspettare. 

Alla sera facemmo un po' di musica. 
Oiammai sulla scena una cautanlo più ap

passionata cantò con più espressione i boi mo
tivi di Ros.sini, di Meyorbor 0 di Mozart ; egli 
è corto cho non si poteva dare all'amoro più 
bravi interpreti di quei grandi maestri, e di 

quel sublime poeta, al quale avevamo prima 
ricorso. 

Io tramava dall'emozione ; quando ebbi can
tato, ero rossa ed ardente ; m' avvicinai alla 
finestra; dove un altro splendore mi aspettava: 
quello della natura e di una notte d'estate in 
tutta la magnificenza del mio adorato paese, 
rischiarata dalla luna la più pura 0 da rai-
gliaìa di stelle. 

Leonzio mi segui; ci poggiammo sulla rampa 
di pietra sopra ad un precipizio di cinquanta 
piedi. 

In quel sito, il castello era fabbricato su 
una roccia tagliata a picco, abbasso dalla 
quale il torrente lascia scorrere lo suo acque 
argentee. La luna seminava de' suoi lustrini 
la cima degli albori, inclinati ver.so quel
l'abisso nascosto fra le fitte tenebre, da dove 
si sentiva il rumoreggialo della cascata. Da 
lontano, la pianura d'Alsazia mostrava le suo 
fertili vallate, 0 il Reno, perdendosi nell'oriz
zonte delle montagne, trasportava con la sua 
magnificenza. Non ci fu tra uoi che silenzio. 
Nessuna parola poteva soddisfarci. I nostri 
petti rigonfiavano di quella felicità seu'ia nome, 
cho non dura cho un lampo nella vita. Ci 
parlavamo senza dirci nulla, senza guardarci. 
Una lagrima mi cadde dallo guancie; io aou-
toniplava la volta azzurra, gii astri , noa ap
parteneva più alla terra. Leonzio seguiva ì 
miei occhi, i nostri pensieri s'iueoutrax.'io, 
oravamo al più completo e reale auissuno. 
La sua mano cercò la mia, senza cho ci fosse 
da parto sua un' idea preconcetta; io uoa la 
ritirai, non ci (pensava uoiumeao farlo. La 
mia vita di donna cominciava solo allora, ees

sai d' essere fanciulla, gettai lungi da me le 
fascie dell'ìudiirerenza, entrai nella via si lar
ga e pericolosa delle passioni. 

Prima di separarci, il conte mi giurò una 
etorna costanza, alla quale fermamente cre
deva. Se non risposi, se non promisi d'amarlo 
per tutta la vita, si fu perchè il pudore della 
prima cmifessione in me ancora resisteva. 

Aveva bisogno dì farlo? e poi non l'aveva 
egli indovinato? 

Con la sua presenza svanì il fascino, dal 
quale era stata colta, mi ricordai quel cho 
era avvenuto, il mio buon angelo mi ^tece 
sentire i rimorsi e un timore spaventevole 
dolio cunsegueuze. I pregiudizi che era stata 
tanto vicina a disconusere, si riprosentarouo 
alla mia munte, ebbi vergogna della mia con-
dulia, vale a dire del mio pensiero, perchè 
osso soie ora colpovule, e la notte passò fra 
lo lagrime. 

Una terribile battaglia. 
Quel doloroso combattimento di cui si duo

le il vincitore ; disse il signor di Lamartiue , 
s'impegnò senza tregua tra il mio dovere e la 
seduzione, lo non poteva rinunciare senza 
morire, credeva almeno, & quelle delizio alle 
quali ora appena iniziata, e non poteva vi
vere 0011 i tumultuosi riaiorsi della mìa co
scienza; ebbi allora nu vero momauto di di-
sporaziouo, concepii mìlio progetti più patzi 
gli mi degli alerti il più pos«ibilo d« q"»!' 
ora d'andare a trovare la signora d' d'Kgui-
shem nel suo ooavonto, naseondeudo, anche a 
mio marito, il luogo del mio ritiro. 



Nel giorno del capo d'anno green, Milan si 
sarebbe recato da Parigi a Biarntz ed avrebbe 
.avuto un colloquio di due ore con la. divor
ziata consorte. Durante il oolloquio avvennero 
scene strazianti. Finalmente le duo parti si 
sarebbero riconciliato. 

Un dispaccio da Belgrado in data di iersern 
fOl dice essere confermata la riconciliazione. . 

PIETROBURGO, 20. — Il Journal de Saint 
Petersboufff dice ohe gii ultimi avvenimenti 
d'Egitto sonu tali da glustSdoare la domanda 
•che si ponga fine all'ingerenza dall'Inghilterra 
nello coso egiziane. 

AMS'J.'ERDàM, 20. — Gli operai disoccupati 
cercarono di assaltare un forno. 

Fiivvi oollisioiia colla polizia; vi sono pa
recchi forili. 

GIORNO PER GIORNO 
Invano si cercherebbe nella cronaca in

terna dello Stato qualche notizia che di-
slragga la pubblica opinione dai paitico-
lari gravis.5imi della crisi bancaria, che si 
è determinata in questi giorni nella Capi
tale del Regno. 

X 
La stessa agitazione universitaria, che ha 

pure un'eco cos'i forte in una parte consi
derevole dei cittadini, e che tocca cosi dav-
vicrno una .somma non indifferente d ' in
teressi locali, cede il posto all'altra che col
pisce in generale tutte le popolazioni del 
Regno, e compromette tutto insieme il cre
dito dello Stato. 

X 
La stampa ministeriale ha torto e s 'in

ganna a partito se crede dì rovesciare, 
colle sue insinuazioni, tutta la responsa
bilità della situazione attuale sui ministeri 
precedenti. 

Essa ottiene in tal modo effetto contra
rio a quello che si prefigge, di presentare 
cioè il ivlinislero Giolitti come il salvatore 
della moralità pubblica, e come il vindice 
di un grande interesse nazionale offeso. 

X 
Giolitti si renderà certamente beneme

rito non indiettreggiando dinanzi alle ul
time cqnseguenze dell' inchiesta dehberata 
dalla Camera, e che fu pel Ministero una 
specie di tavola di salvezza contro il pe
ricolo di naufragio; ma il Ministero stesso 
deve premunirsi contro il soverchio zelo de' 
suoi poeti cesarei, che compromettono trop
po spesso le cause migliori. 

X 
Secondo gli odierni dispacci da Massaua 

le inquietudini destate dall' ultima levata 
mo'ì,'"i'i''i.,''!,'„,i?SS Aluia sarebbero completamente svanite, causa la ueuiziuiit: tue u 
celebre Ras avrebbe fatta la settimana 
scorsa, certo a secco di mezzi di resistenza 
al luogotenente di ManelicU 
gascià. 

Ras Man-

X 
Comunque sia, e qualunque sia il mo

tivo che lo indusse ad abbandonare il 
campo, dobbiamo congratularcene per i so-
spelli sollevati sulla possibile conseguenza 
della sua mossa, e perchè diventa cosi 
sempre pili probabile l'eventualità di alle-
gerire almeno in parte, il nostro bilancio, 
dalle spese della colonia. 

X 
Tutte le notizie dei giornali concordano 

nel ritenere che la questione univerisitaria 
sta per entrare in una nuova fase : vale a 
dire che se il ministro non recede punto 
dai suoi propositi, la legge sarà tuttavia 
differita a tempi migliori. 

X 
Sembra difatti che, per ragioni anche 

strettamente parlamentari, sia poco pro
pizio il momento di affrontare la battaglia 
sopra un tema, che mette in lotta la co 
scienza del rappresentante della nazione 
con quella del deputato che vuol tutelare 
gì ' inu-ressi del suo Collegio 

Questa sarà sempre la pietra d'inciampo 
di qualunque IVlinistero, che voglia prefìg
gersi sul serio il riordinamento ammini
strativo e finanziario dello Stato. 

Gli ultimi dispacci da Londra e da Pa
rigi confermano che la vertenza ministe
riale sorta ultimamente al Cairo fu defini
tivamente combinata, e che quindi resta 
escluso per ora qualsiasi pericolo di com
plicazioni diplomatiche occasionale da ra
gioni di prevalenza sul governo egiziano. 

X 
Con questo non c'illudiamo che la que

stione dell'Egitto sia seppellita, e non debba 
più tornare sul tappeto ji ma in momenti 
cosi critici per tutti è già un guadagno 
poterne ottenere soltanto una tregua. 

Abbonamenlo all'Animinìslrazione 

Lire 16 annue 
si rispai-m/ano 2 Lire dal comperarlo 
ilio i ialmente. 

A UN MESE DI DISTANZA 
; (Dal Fanfulta) 

Quale sia In situazione dello Banche, e 
di una di esse in particolare, si sa a dovi
zia. Un mese fa era procisamente l'isteBsa, 

Mi è venuta la curiosità di rileggero la 
seduln parlamentare del 20 dicembre, Il 
pubblico sarà edificato della serietà e della 
sincerità doUe discussioni paiiiitnontnri e in 
partiooiar modo della serietà e (iella since
rità delle dichiarazioni dei ministri. 

Ài discorsi degli on. GoUjanni a ^Gavaz-
zi. risposei'o un dopo 1' altro il buon Mi
celi, l'on. Giolitti 8 l'on. Crispi. 

Miceli. Io intendo chiarirà la questione, af-
flohè si cossi da attacchi, ohe non hanno nes
sun fondamento di verità. 

L'on. Colaiaiini, con tuono altero e tragico, 
ha voluto spaventare la Camera ed il paese 
raccontando fatti, che non ha cortamente con
trollato e studiato. 

Furono trovato nell'andamento dalla Banca 
delle irregolarità, che da principio fecero 
molta Impressiona sud' animo degli ispettori, 
i quali comunicarono a me questa loro im
pressione. 

Ma questi stessi isppttori, continuando con 
energia e diligenza nell'Ispezione, mentre dap
prima avevano creduto dì trovare inconve
nienti gravi, dopo due o tre giorni vennero a 
darmi notizia che, avendo studiato più pro
fondamente la questione, «gni sospetto era 
svanito dall'animo loro. 

Posso dichiarare alla Camera che lo slesso 
Biagini, che aveva cosi rigorosamente proce
duto in tutto le investigazioni, dna o tra gior- , 
ni dopo avermi parlato di quelle tali irrogola-
rità, venne a dichiararmi od a dimo.strarnii j 
che tutto ciò, che egli aveva prima supposto, | 
non sussisteva. 

Nei nostri istituti si sono vorifloate dello ir
regolarità; io ho avuto il coraggio di correg
gerli con molla severità, ed anziché di debo
lezza, posso essere accusato di durezza; du
rezza che partiva dallo convinzione profonda 
che bisognasse mettere un freno a siffatte ir
regolarità, che col tempo potevano diventare 
enormi e nuocere al credito nazionale. 

Concludo dichiarando che tutte le voci rac
colte nelle piazzo e nei trivii... si, nei trivii... 
non hanno importanza, perchè non hanno base 
nella realtà. 

w 
* A 

OioHtti. Un oratore nato ora a questa As-
.seinblea esiolamó: «Si tratta di un momento 
ciceezionale ». E che cosa è questa ecceziona
lità del momento? 
pas.sarono nel modo il più semplice e chiaro. 
In un Istituto si trovarono delle irregolarità : 
fu provveduto Immediatamente. E quando il 
mio collega Miceli dichiarò in Consiglio dei 
ministri che aveva già fatto regolarizzare ogni 
cosa, non ci fu alcuno dei suoi colleghi che 
piites.se dubitare un istante della sua parola. 
Ecco tutto ciò ohe vi fu in quel momento, 
siamo in momenti eocozionalil E quali? 

Le inchieste, o por meglio dire le ispezioni 
sulle quali sì vorrebbe ora fondare uno scan 
ilalo, e delle quali furono, diciamo la pa
rola, rubali forse alcuni fogli staccati, rimon
tano a tre anni fa. 11 ministero di allora ri- , 
mise tutto a posto. 

Non c'è da negarlo, è una corrente di dif-
lamazione che è cominciata in un altro paese 
e che si vorrebbe trasportare nel nostro. 

Crispi, Non mi sai'ai atteso, ohe si fosse 
venuti dopo quattro anni alla Camera a par
lare di fatti gii giudicali, e per moltissimi 
dei quali si è già provveduto. 

Inchieste ne furono fatte parecchio. Alcune 
ordinate sotto il mio Ministero, furono rigo-
rossime. Nou ho nulla da aggiungere alle 
parole del mio caro amico, il deputato Miceli, 
il quale colla sua lealtà, coli' onestà, che lo 
distinguo, ha detto coma le cosa sono andate. 

Tutto era bene come nel migliore dei mondi 
po.'isibili. IMomento eccezionale? Oibò l Irre
golarità? Ma che I con particolare durezza 
aveva aggiustato tutto l'eccellente Miceli. Sol-
tatito calunnie, voci maligne, roba da trivi. 

Ebbene, oggi il pubblico può giudicare chi 
ha fatto la miglior flgura, gli onorevoli Go-
laianni e Gavazzi, o l'onorevole Giolitti e gli 
altri ? 

E diro che in quella memorabile seduta l'o-
nor. Giolitti ha ostentato tanta fierezza e s'è 
impennato come un cavallo ombroso, solo 
perchè l'onor. Gavazzi, senza la minima in
tenzione di|ofronder!o, faceva appello alla sua 
sincerità 1 

La conclusione è, ed è evidente, che a Mon
tecitorio quel giorno si è congiurato per fare 
il silenzio. Ma non tutta le ciambelle riescono 
col buco 1 

No/a Bene. O'è il ricordo di un fatto più 
antico che è opportuno richiamare. 

Nella seduta della Camera del 18 giugno 
1889 l'on. Maggiorino Ferraris richiamava vi
vamente l'attonziono del Governo sullo condì-
zioni della Banca Romana. 

E l'on. Giolitti, che ora ministro dal Tesoro, 
rispondeva così: 

i Non posso entrare in una questiona spe

ciale <ii cui ha parlato l'onor. Maggiorino Fer
raris, relativa alle condizioni della Banca Ro
mana. 

«È in corso per ordine, del mio collega il 
ministro di agricoltura una verifica di tutti gli 
fstitsti di emissione. La Camera può ossora 
eerta che so questa verifloa dimostrasse l'esi
stenza di qualche irregolarità, qualunque sia 
l'istituto nel quale si scopra questa irregola
rità, sarà provveduto.. Perù a me debbo im
porre a questo riguardo il più assoluto ri
serbo. » . . 

L'inchiesta che era in corso, è quella che 
diede luogo alla nota relazione Alvisi. Ciò cho 
ossa abbia rivolato oramai è noto. 

È la relazione, che poi l'on. Giolitti, diven
tato presidente del Consiglio, dicbinrò dì non 
avere nemmeno letta. 

Sronasa del Segno 
Rsma, 2 1 . =» Oggi alle 10 ant. nella pa

triarcale Basilica Vaticana, venne celebrata, 
ali 'altare dalla Piata, una Messa in suf
fragio dell' anima di Luigi xvi re dì Francia, 
ricorrendone il cestenarìo della morte. 

Napol i , 2 0 . = Oggi gli studenti hanno 
schiamazzando, impedito ohe si continuassero 
le lezioni. Old è male, e pare ohe il Rettore 
sia deciso di prendere scrii provvedimenti e 
di chiudere temporaneamenta l'Ateneo, se ì 
disordini continuassero. 

Milano, 2 0 . — Nel comune di Spezza-Po 
[provincia di Pavia) un cane idrofobo morsicò 
quattro ragazzi, che tosto furono condotti dal 
dott. Qrignani all'Istituto antirabioo nella no
stra città, per la cura. 

Il cane, inseguito da (larocchi terrazzani, 
fu ucciso nei pressi di Sostegno. 

= Avant'iersera l'operala Sambrì Carolina 
rincasando in via Cesare da Sesto, trovò il 
proprio marito Del Monti Giuseppe che s'era 
asfisiato nella sua camera mediante le esala
zioni di duo bracieri dì carbone che ardevano 
ancora accanto al letto. 

Il del Del Monti che aveva 23 anni, ed era 
lavorante in maglierie - non lasciò scritto 
alcuno. Non sì sa a qual causa attribuire il 
suicidio. I 

F i r e n z e , 2 0 . — A Vignone, presso Scan- i 
dicci, un giovane, invaso dalla gelosia, uccise 
stasera due persóne, ferendone un'altra gra
vemente. 

Pai lanza , 2 0 . — Una comitiva di Rove-
gro in numero di 6 persone veniva ieri da 
Foriolo sopra un cosi detto « bagnolo» (pic
cola barca piatta atta alla pesca) e si dirigeva 
a Fondatore di Pallanza per salire a Rovegro. 

1̂1 niiu i« .± e iiitr/,au cu'Ca quauuu aorae ii 
così detto « invernone » che sbatacchiò la bar
ca in mezzo alle onde e la sommerse. 

Tre persone, due donno e un uomo perii'o-
no; due col barcaiuolo sì salvarono. 

Accorso sul luogo il pretore, ma finora nulla 
si sa di preciso, non essendo stati ritrovati i 
cadaveri. 

Acqui, 2 0 . — Una grave catastrofe è av
venuta ieri nella galleria di Persico. 

La galleria è divisa in due sezioni da un 
diaframma orizzontale cho la percorre in tutta 
la sua lunghezza ed è di quando in quando 
forato in modo che i lavoratori della sezione 
superiore possano far passare il materiale alla 
sezione inferiore. 

Nelle due sezioni lavorano a distanze uguali 
varie squadre. A capo di Bua di queste squa
dre della sezione superiore ora certo Viappia-
ni, di Reggio Emilia, il quale aveva appunto 
preparato la mina per praticare il foro del 
passaggio del materiale attraverso il diafram
ma orizzontale. 

Furono sentiti vari colpi, ed allora il Viap-
piani invitò ì suoi uomini a seguirlo per sgom
brare il materiale, ma uno di essi l'avvisò 
ohe la mina scoppiata non era la sua. 

Il Viappani non rispose si avvicinò al for-

rità, 0 la sua scuola diede ogni anno ottira' 
risultati. . 

In questi giórni, su proposta dol R. ispet
tore scolastico del Circondario di Padova, fu 
dichiarato dal Ministero della Pubblica Istru
zione benemerito, e come tale gli fu concessa 
una gritlflcazione di L. 75. 

Io, nel mentre pi*esento lo più soutile con
gratulazioni al distinto insegnante, faccio voti, 
perchè egli prosegua nella via intrapresa, de
dicandosi con intelletto d'amore a vantaggio 
della crescente gioventù, sicuro cho nella 
scuola troverà le gioie e le compiacenze più 
soavi della vita; gioie e compiacenze cho gli 
faranno parer leggeri o facili a superarsi gli 
ostacoli che di frequente s'Incontrano nella 
carriera del maestro. 

. ' . 
Anche qui il freddo si fa sentire; e giacché 

sento 0 leggo che in molti luoghi si muovano 
lagni poi'oliè lo scuole non sono riscaldate, 
credo doveroso di sognalaro al pubblico cho in 
questa nulla vi manca, e cho a merito doli'on. 
Municipio, e in modo speciale del soprainton-
denla scolastico, sig. Giu.ioppe Oallegari, tutte 
le aule sono provviste di stufe igieniche, e 
che la legna a tal uopo necessaria viene som
ministrata con una puntualità veramente am
mirabile. 

Ci\o N A C A y E N E T A 

GRAVE INCENDIO 
A V E N E Z I A 

(Nostra corrispond. partio.) 
Venez ia , 2 0 

Un gravissimo incendio si sviluppò nella 
fabbrica pasto alimentari situata in (onda-
menta S. Marciliano. I primi principii paro si 
Siene avvertiti circa' alle 6 pom., il lavorio 
dell'incendio lento e nascosto fu straordinario. 
Dalle 8 i pompieri fanno sforzi per domare le 
fiamme divoratrici. 

All'ora che telegrafo non hanno perduto per 
nulla la loro intensità. Molt.i gente è agglo
merata nelle vieinanzo. La causa pare acciden
tale. Si parla dei calorìferi quali originatori 
del disastro. L'ediflzio è in quattro piani, quasi 
tutti distrutti. Nel primo piano finora incolu
me Y'è la casiia forte però a prova di fuoco. 
Sul luogo alcuno autorità furono pronte ai ! 
loro dovere. V'è minaccia di propagazione 
vorso il palazzo Vendramiu. Nessuna vittima. 
A domani più ampi particolari. 

I proprietari a quanto dicono erano so non 
totalmente, certo parzialmente assicurati. 

Queste la notizie che potei raccogliere sul 
luogo, in mezzo a quella fenomenale confu
sione. Carminati 

Il progetto ministeriale vuole che 11 __ 
llcio della legge vada alle associazioni cool 
rativo di produzione o lavoro legalmenleì 
slitiMe fra operai. 

il progetto della commissiono invece, pj 
di associazioni legalmente costituite, 
massima parte, di operai. 

Fra lo duo proposto, preferiamo quella 
Ministero, perchè altrimenti si apre tro 
facilraante l'adito a che un beneficio destii 
alia classe operaia, si rivolga a vantaggio 
elementi estranei, di speculatori che si i 
vono del nome degli operai. 

La relazione appunto sullo svolgimento dj 
cooperativo di lavoro in Italia, dimostra (o( 
già riferimmo a suo tempo) coma paraochit 
osse non (ussero altro che dei prestanorai 
appaltatori, che sotto la bandiera della eoo 
rativa avevano fruito dei vantaggi ohe la lej 
accordava. 

LA"QUE8™NB , 

LA BiSNBPICEsZA 
p e i " i d i s o c c u p a t i 

=™o= 
V.a Lisia delle o/ferte 

Emo Capodilista conti Antonio 
G Giordano L. 

Gnmpels cav. Giacinto fqueste due 
offerte furono raccolte dal Giornale 
il Comune) » 

Ditta Girolamo Romano » 
Palamidese Amabile » 
Banca Rem iati » 
Santinello Domenico » 
Società Ifason Oaneva » 

50.J 

Nioollni avv. Giacomo » 
Sarzilai Bruno » 
.V. N. » 
/.evi Cases Giacomo » 
Itebusteilo contessa tóiohlelì » 
Cavalli Vittorio » 
AVV. Pioinati » 
tiassi Maurello » 

Somma L. 
Somma precedouto » 

10. 
4. 
6.. 

30. 
3. 

20.. 
5. 

35.-
5. 
5.. 

30. 
5. 
2.-

20.-

230.1 
1381.Ì 

Totale L. IGll.s! 

Foyer del Verdi 

bd 

DELLA CITTA 
LA LEGGE 

S U L L E C O O P E R A T I V E 

nello con soli tre compagni: tutto ad un tratto 
la mina scoppiò uccidendo all'lstaate il Viap 
piani, che n'ebbe spaccata la tasta e lacerate 
orrendamente lo membra. 

Dei suoi compagni, uno, certo Berato Gio
vanni Battista, versa in pericolo di vita e tro
vasi ora nel nostro ospedale; gli altri duo. Pi
stone Giovanni occhione Qiovopni, riportarono 
ferito non mortali. 

Mar t ed ì i l C o m u n e comincia 
pubbl icaz ione del nuovo I lomauzo 

Monaca assassina 
JBKANTI 

la 

di O. 

jRON ACA DELLA PROVI NCIA 
[Corr.partio. del COMUNE) 

Catnposamptero, 2 0 . =. (A. s.) ~. ii si-
gnor Lolato Antonio fu nominato maestro della 
classo prima elementare di questo Capoluogo 
al principio del corrente anno scolastico. Egli 
insegnò prima par parecchi anni noi Oorauiia 
di Saonara con soddisfaziono di tutte lo auto-

fi un irgoinento importantissimo questo, 
che merita l'attonziono così delle classi 
operaie corno delle dirìgenti. 

Per ciò appunto - od anclie perchè l'on. 
CIilNAGLI.\, depntato di Montagnana fa 
parte della Commissione che stuiiia l'argo
mento - riproduciamo la relazione che pre
cede lo schema di logge, riguardante gli 
appalti (lei lavori allo cooperative: 

Onorevoli Colleglli ! 
La commissiono eletta per l'esame del di

sogno di legge riguardante gli appalti dei la-
veri pubblici alla società cooperative di pro
duzione e di lavoro fu unanime nel rltouore 
che si dovesse approvare il disegno di legge 
quale fu votato dalla Camera nella precedente 
legislatura: le considerazioni che vennero in 
allora esp»ste nella relazione parlamentare e 
nella discussione cbs ne seguì, dispensano 11 
relatore dall' Illustrare il voto della commis
sione; eertaraonta avrebbe questa sperato in
trodurre qualche maggior disposizione a van
taggio dei sodalizi cooperativi, ma nel deside
rio che nel più breve tempo possibile le dette 
società possano risentire i vantaggi delie mo
dificazioni proposte allo legge 11 luglio 1889, 
la commissione, avvalorata anche nella sua 
decisione dal suffragio favorevole già dato 
dalla Camera a quello modificazioni, ha cre
duto non aggiungere altro. 

E quanto alle disposizioni che rendano più 
efficace il modo di applicazione, spetterà a. 
potere esecutivo d'iutrodurie o nel regola-
niente e nel capitolati di appalto, in specie 
por evitare cho il favore ora accordato vada 
frustrato nei suoi effetti. 

Ouindi confida senz'altro che vorrete dare 
il vostro favorevola voto al dinegno che vi 
presentiamo. 

La difforanzi tra il progetto ministeriale e 
quello della commissiona è la seguente: 

Domani nei foyer del teatro Verdi 
raonda graziosa e spensierata dei bambini i 
spanderà la sua ingenua allegria nei compi 
menti della quadriglia, nella vivacità del vai 
zer nei ritmi della mazurka. 

Voi sapete, cari lettori, con quale serietà 
bambini s'accingono al ballo e con quale gra 
vita lo conducano ; ora, por conto nostro, 
uno spettacolo Uellzioso veder degli esseri"tìi 
ballano... per ballare. 

Sappiamo che dirigerà lo danze e ne sor 
veglierà il perfetto andamento l'egregio e dil 
stinto maestro Casarano, ohe gentilmente hf 
vorirà l'opera sua. 

I biglietti d'ingresso sono vendibili, oltn 
che all' ingresso, iinche presso i negozi Dr,ii 
ghi ai Mors5ri, Drucker all' Università, DalKy 
Baratta a Pedrocchi. 

Ed ora 1 fanciulli .sanno quale gradito 
vertimeuto è apparecchiato : cotillon, estral 
zione di regali, gabinetto meraviglioso, buffelj 
E i buoni genitori sanno anche a quale soopoj 
santo è volta questa festa, degna dol più bril-j 
'ante risultato. 

dil 

Per A m e d e o di Savoia . 
Ecco le risposte pervenuta airillustrissima!! 

nostro Prefetto in seguito a telegrammi da essti| 
spediti in occasiona dell'anniversario della mori 
te dol principe Amedeo : | 

Augusti Sovrani, sensibilissimi alla prova dil 
alTetto da Lai data alla cara memoria del comi 
pianto principe Amedeo, ne ringraziano l.'i S. v i 
che in ogni circostanza sa mostrare così ben«i 
la sua devozione alla Casa Savola. 

RATTAZZI. 

= S. A. R. Il Duca d'Aosta, commosso pél 
gentile pensiero rivolto alla memoria dol com-l 
pianto suo genitore, in questo triste anniver-i 
sarjo m'incarica a poigore a V. S. sentiti rin-| 
graziamonti. l 

Il primo aiutante di oampof 
BBRTARELLI 

= S, A. R. la Duchessa D'Aosta, profonda-! 
mente commossa ringrazia V. S. per affettuose! 
condoglianze. 

La dama d'onore contessa COLLI. 

Sussidi ai maestri . 
Ci si scrive: 

Sig. Direttore, 
Il Ministero della P. I. m'ha fatto tenere,! 

a mezzo dell' Ispettorato Scolastico. la cospicua 1 
somma di L. 15 colla quale intende avermij 
pagato delie S4 lozioni di due ore e mozzo eia-i 
scuuaimpartite nell'anno .scolastico 1891-92 ai 
num. 19 tra alunne ed alunni inscritti al corso j 
complementare misto. 

Queste lezioni, pagata così generosamente al 
L. 0.28 all'una, danno chiaramente a vederej 
in qual concetto sia tenuto il maestro elemen
tare, al quala si inneggia sempre od in tutti il 
modi ; ma quando si tratta di pagarlo di ciò i 
clie gli .ipetta, lo si fu un anno dopo e cosij 
lautamente! 

E dire che sul calendario scolastico ogni anno | 
sì stampa : « È necessario dare un pie, vige-' 



roso impulso alle scuole complementari isti
tuite a sensi dell'art. 70 ooo. oca. «, 

Allegri maestri, all'opera, ed approfittiamo 
della cuocagoa, Br. ohe la dura. S. C. 

" " . ' • • 

Alla C o m m i s s i o n e dejjli o p e r a i . 
Abbiamo ricevuto da persona egregia e be

nemerita una lotterà che contiene un fatto, di 
col vorremmo dar notizia alla Commissione de
gli operai, ohe raccoglie offerte por 1' attuale 
sottoscrizione. 

Il fatto, che si ci scrive ha una gravità non 
indifferente, e noi «rodiamo, coma erode ap
punto l'autore della lettera, obesi tratti dì un 

abuso del nome della Commissione. 
In ogni modo questa ha il deverà di prov-

vfldera, e subito, acciò non s'abbiano a lamen
t a re inconvenienti di sorta. 

»•» 
L a v o r i a l C i m i t e r o . 
Il solertissimo nostro sindaco conto Giusti, 

preoccupato della triste condiziono in cui tro-
•vansi gii operai scalpellini, ha preso gli oppor
tuni provvedimenti perchè, compatibilmente al 
rigore della stagione, siano ripresi i lavori di 
pietra al Oimitero monumentale. 

Così un buon numero di operai scalpellini 
-avranno lavoro per alcun tempo. 

Per evitare tutto questo badi la Commissio
ne di essere fornita di una credenziale, che 
assicuri il pubblico sulla qualità delle persone 
che si presentano. 

. ' . 
; C a s i n o dei n e g o z i a n t i . 

La Società è convocata in Assemblea straor
dinaria domani, domenica 22 corrente, alle ore 
una e mezza pom., per trattare il seguente 

Ordine del giorno 
Comunicazioni della Presidenza ; 
Nomina dell' intero Consiglio d'Amministra

zione. 
.% 

N o m i n a a S i n d a c o . 
Con decreto ministeriale del 35 gennaio 1893 

il sig. Zauchin Antonio venne nominato Sin
daco del Comune di Santa Giustina in Colle 
pel triennio 1892-94. 

C o n g r e g a z i o n e d i C a r i t à . 
IV' elenco di acquirenti vigliettl di esen

zione dalle visito pel capo d' anno a favore 
della Congregazione di Carità. 

Martini dott. Giovanni n. 1 L. 2.— 
Eiporto elenco procedente n. 94 » 188.— 

Totale n. 95 L. 190,— 

. * . 
P r e m i o M a l i p l e r o a l l a v i r t ù . 
La Commissione pel Premio Malipiero alla 

viftii pubblica il solito manifesto col quale in-
Tjta i cittadini a indicare entro i mesi di feb
braio e marzo, per isoritto, coloro ohe essi 
reputassero meritevoli d'un premio secondo le 
norme che stabiliscono gli articoli dello Sta
tuto della fondazione cav. Carlo Malipiero. 

•*. 
L ' A d i g e g e l a t o 
Leggesi nel Corriere del Polesine: 
Da qualche giorno molta gente fa una pas

seggiata fino a Boara par vedere l'Adige ge
lato. E lo spettac(do merita infatti. Il gran 
fiume è in alcuni punti completamento gelato 
e si vedono lastre grossisimo sovrapposto in 
modo fantastico. 

Un mulino è stato strappato da riva o im
prigionato in mezzo al Hume. Due piccolo bar
che hanno avuto la stessa sorte. Pur troppo 
si teme che quandoicomiucierà lo scioglimento 
il mulino abbia a finir male. 

.% 
B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 22 oorr. dalle 
1 allo 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Follia - Porte Sonìieur - Erba. 
2. Ouverture - Oberon - Weber. 
3. Vàlzer - 0 Turia - Granado. 
4. Finale 3- - Jone - Petrella. 
5. Gran Anale 2' - Aida - Verdi. 
6. Marcia -Passeggiata noUurna • Cerri. 

7 6 ' A c g g i m e n t o . 
Prugramnia del concerto che darà la Banda 

militare il 22corrente dalle I alle 3 pomer. in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

1 Pot-pourri Marcia - Canzoni di Piedi-
grotta - N. N. 

2. Ouverture - Olimpia - Spontini. 
3. Centone - Carmen - Bizet. 
4. Valzer - /( canto di Laura - Lopez. 
5. Baccanale - Filemone e Bauci - Gounod. 
8. Polka - Dama di cuore - Farlatti. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
nolleUino del 14 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Fcmminn N. 0 . 
M.WM.MONI. - Andrcoso Carlo di Gxtma fiilognamc 

con Gonnaro Miii-ia ili 0 B. casnlinga, 
Pi?.);o avv. Luiiii di Antonio |io8SÌi!cnlft con ponalo Em

ma dì Aolonio possidi'nic di Piidovn 
MOllTI • Mnriini 'tmata TeiTSa fu Domenico anni 75 

c-ìsalififf.'* veiiov.f. • _ 
IJouUclt Luigio fu Gtovaiuii anni iìi cuoca nubile. 

dì Piidova. ,;,, 
nailan RlOvarmi fu Francesco annf 74 vclluralc cclififi 

di On.^li'lrraiico vcnelo. 
Colombo G)oscp|)c fu Luigi anni S8 calmlaio ccliljc di 

Milano, 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 1 5 G e n n a i o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Camporese Carlo di Antonio facchino con 

Spanevello Caterina fu Antonio casalinga. 
Correzzola Silvio di Antonio insegnante con 

Carpìn Adelaide di Giuseppe insegnante. 
Barbieri Giuseppe fu Lodovico farmacista 

con Pornasari Maria fu Francesco casalinga. 
Scapin Antonio fu Pietro falogname con 

Schìavnn detta IMancin Maria fu Giuseppe do
mestica. 

Roverato Carlo di Giacomo villico possiden
te con Martini Erminia fu'Cai lo villica. 

Maraeno Federico di Aliselo villico con 
Campore-se Virginia di Eugenio villica. 

Bigon Giovanni di Girolamo farmacista con 
Barbaro Marianna fu Nicola possidente. 

Martire .Antonio fu Luigi negoziante con 
Pavan Teresa di Antonio modista. 

Barolo Pietro fu Nicolò mediatore con Piva 
Rosa di Angelo domestica. 

Zolla Domenico di Giovanni agricoltore con 
Forzan Teresa di Modesto contadina. 

Snrdena Antonio fu Gioachino facchino con 
Do Vecchi Augusta fu Antonio domestica. 

Babetto Alessio di Marco contadino con 
Zacchinato Carolina di Valentino contadina. 

Martini Davide di Giosuè conladino con 
Targa Marianna fu Luigi contadina. 

Sorgalo Giovanni fu Pietro villico con Sor-
gate Polìolta di Giovanni casalinga. 

Rampazzo Sante di Pietro villico con Ros
setto Giuditta di Serafino villica. 

Rampazzo Domenico di Pietro villico con 
Meneghetti GioselTa fu Giacomo villica. 

Tutti di Padova. 
Fogarolo Gregorio di Angelo contadino in 

San Pietro Montagnon con Sonein Anna di 
Giacinto contadina di Mandria. 

Zanella Virginio di M.jsè villico In Legnaro 
con Tacchetto Giuseppina fu Domenico villica 
in Legnaro. 

Bozzolan Pietro di Antonio villico di Le
gnaro con Devi eh Antonia di Giovanni villi
ca in Legnaro. 

Barella Stefano di Vincenzo villico di Legna
ro con Tosato Carolina fu Pietro casalinga in 
Legnare. 

De Oasperi Antonio di Giuseppe villico in 
Seivaazzano con Sorgalo Giustina di Sebastia
no villica in l\idova, 

Rampazzo Giov Batt. di Domenico domesti
co in Padova con Rossetto Amabile dì Giovanni 
casalinga di S. Orbano 

Martedì ' comincieremo la j'ubbticazione 
del nuovo Romanzo 

jVIONACA y^SSASSINA 

Sorriere JelFArle 
TEATRO GARIBALDI 

La serata doll'egrogio cav. Enrico Dominici 
non poteva riuscir migliore por l'accorrenza fe
stosa del.pubblico e per gli applausi vivi, spon
tanei, ainceri, ondo tU Salutato il valente ar
tista. 

Egli fu un Conte di Monte - Cristo, vorrei 
diro perfetto ; comraovonto nello suo sventure, 
appassionato ne' suol amori, terrìbile nell'odio 
a nella vendetta. 

Oiò non desta a noi meraviglia, perchè ora
vamo abituati a vedere ogni sera, o quasi, il 
cav. Enrico Dominici in produzioni diverse, 
sempre all'altezza del soggetto ch'egli rappre
senta. 

Dominici non va giudicato alla sti'egua deKli 
attori moderni : egli rappresenta ancora la 
.scuola del passato, non però in tutta la sua 
integrità, ma raodilioata a seconda dello esi
genza dei tempi. J5 là scuoia che concede al 
pubblico tanto di grandioso, di forte , vorrai 
diro di maestoso o di colossale quanto gliene 
abbisogna, senza poi compromettere nelle linee 
generali dell'azione la verità del soggetto. 

Dominici sa applicare questo canone artistico 
con coscienza e con rettitudine, od egli è per 
ciò che pur trovando lui, sempre lui - Dorai-
nici - in ogni produzione, t'accorgi del tipo 
speciale in quelle che vorremmo dira le sfu
mature, i contorni del dramma; altrove invece 
egli non cangia mai. 

Il cav. Dominici è adunque da oonsbiorarsi 
tra i buoni attori : tale fu riconosciuto anche 
a Padova, dove la mala inclinazione porta ben 
pochi assidui ai teatri di prosa, ma questi po
chi intelligenti. 

A noi è grato scrivere oggi questo, a lodo 
del bravo capo comico, che deve ovunque sa
per fare fortuna. 

Anche stasera - fo aggiungiamo per avvertire 
il nostro pubblico - Dominici sostiene una parte 
importanlissima. 

Si rappresenta il Signor Commendatore : 
è un lavoro nuoVo del Testoni; a Padova non 
s'è mai visto e se ne dice un gran bene. 

Chi non vorrà essere giudice di questa nuo
va produzione, che fa tanto rumore? 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

A^ îso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Profossiomsti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserì ioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che .saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Amisi 
legali, d'asta, ecc., ohe si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

ÌH F R E T U m 
Dinanzi al Pretore del 2. Mandamento com

parvero ieri Destro Luigi e Braggion Fran
cesco, brigadiere del Dazio if primo, ed ap
puntato daziario il secondo imputati di abuso 
d'autorità per avere nella loro qualità di guar
die daziarie nella mattina del 26 ottobre 1892 
in Padova arbitrariamente fermato Edoardo 
Gennari, che con l'uotahllo percorrevi' la stra
da di circonvallazione da Porta Oodalunga a 
Porta Portello e per averlo sottoposto a per
quisizione. 

Il Gennari si costituì parte Civile col suo 
avv. Bizzarini; le guardie erano difese dagli 
avv. Negri e Stoppato. 

L'udienza era tenuta dal Pretore sig. Me-
nogazzi, e fungeva da P, M. un Delegato di 
P. S. 

Dalla discussione risultò provato il fatto ma
teriale; ma i testimoni Ispettore Di Maria e 
Cappelletto Segretario del Dazio arn nisero in 
sostanza che anche fuori della zona passano lo 
guardie Daziarie del Comune ohlìiso perquisire 
il contrabbando, dato il caso di uu sospetto 
sulla persona che tenti di contrabbandare ge
nere soggetto a dazio; che nel caso concreto 
il Gennari era un noto contrabbandiere se
gnalato dai superiori alle guardie per tale, e 
per tale dalle stesse pur riconosciuto per a-
verlo altra volta posto in contravvenzione : 
ohe replicataniente pel passato orasi procedu
to a fermi fuori della cinta senza alcun veto 
dell'Autorità Oomunale. 

L'ispettore De Maria soggiunse poi che se 
fosse stato esplicitamente interrogato dal De
stro non avrebbe asitato ad autorizzare il fer
mo da lui fatto al Gennari. 

1,0 guardie Balan, Settiò, e Faggian confer
marono di aver posto alti'a volta In contrav
venzione per contrabbando il Gennari, la mo
glie di luì, il fratello ed anche la domestica: 
tutta la famìglia I 

Le discussioni durarono animatissima per 
due ore. 

Ed ii Pretoro pronunciò una olaboratissima 
sentenza, dichiarando non luogo a procedere 
per inosisleiiza di reato a favore dei giudi
cabili. , 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta 1' opera 
in un atto, del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo ODALISCA Oro 8 li2. 

'Teatrfi Gar iba ld i , — Questa sera la com
pagnia ilrauimatica dirett.; dal cav. Dominici 
rappresenterà 

/( signor Cqmtnendatore 
La vittima 

Ore 8 1(4. 

Le osservazioni cliniche fatte negli Ospitali 
d'Italia confermano quanto si dice sulla su
periorità dell' EMULSIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle faLsifloazloin o sostituzioni) 
La loro «Emulsiona Scott d'olio di fegato 

di merluzzo » 1' ho trovata utilissima special
mente nei bambini o nei giovanetti di poca 
età; in quanto che modifica molto il cattivo 
gusto d'ell'iolio di ineriuzzo» comunemente 
usato. !<;' poi , tolloratissima, e per le prov 
ottono la ho verifloata opportuna in corti 
stomachi delicati. 

Dott. Oav̂  FERDINANDO VER-A-RDINI 
Modico Prim. dell'Osped. Maggioro di Bologna 

ai 

Da Napoli ci arrivava ieri a sera per te
legrafo una ben triste notizia. 

La contessa iUtarianaa F a b b r o nata P l e -
r a m o s c a dei Conti di Corralo cessava di 
vivere por malattia puerperale. 

Appena ventenne, aposa da pochi mesi, 
ricca, avvenente, modesla, buona, doveva 
cosi improvvisamonto lasciare il suo adorato 
Pietro, abbandonando, senza gustare, le delizie 
delia maternità, per sempre tutti i suoi cari, 
e la vita, che per Lei era ancora un prima» 
verde sorriso. 

Ohi potrebbe descrivere lo strazio d'animo 
dei parenti tutti ? 

Nessuno; ma ohi pensa che Ella viveva 
adorata, accanto al suo Pietro, In perenne 
comunanza d'afTotto coi nuovi afiinf che il 
maritaggio recente le aveva procurato, amata, 
cercata, lieta d'un pensiero gentile, che le 
faceva sorridere dinanzi un roseo bimbo in 
una bianca culla, ohi pensa a tutto ciò vede, 
conosce, o comprende tanto dolore 1 

Contornata dallo cure della Principessa sua 
madre, da quelle della sorella e del fratello, 
dall'affetto della Famiglia Fabbro ohe vedeva 
in Lei V angelo custode del figliolo, è uno 
strazio indescrivibile per tutti la sua scom
parsa. 

Povera contessa M a r i a n n a l 
Ohi avrebbe mai detto quando la primavera 

passata Ella ci onorava di una sua visita, che 
non l'avremmo più riveduta? Chi avrebbe 
pensato ch'Ella non sarebbe più come l 'e
state scorsa venuta a passare giorni tranquilli 
0 spensierati a Oajarine, nella villa Fabbro, 
lieta di sé, beata dei baci del suo Pietro? 

Povera Signora 1 A noi Ella ha lasciato il 
dolore di averne conosciuto da vicino le vir
tù, che ci fanno più e più piangerla assieme 
al suo desolato marito, alta sua ed alla 
Famiglia Fabbro colpite ambedue così pro
fondamente. ^. 

Mostre informazioni 

Alle ore una antimeridiane, combattuto e 
vinto da fiero morbo esalava 1' anima giovi
netta 

N E L L O T O F F O L A T I 
Era buono alTettuoso, d'animo otetto. Unico 

suo pensiero e conforto eran gli studi : e al-
l'adenipiraento del proprio dovere pensava an
che nel delirio della febbre che inesorabile lo 
traeva alla tomba. 

Sia pur la vita un viaggio affannoso e pie
no di amarezze, tuttavia ci sentiamo invader 
l'animo da profonda pietà alla vista di chi a 
18 anni ci abbandona por sempre lasciando 
nella desolazione i suoi cari. 

D. BRIZZI. 
. ' . 

Tranquillamente - come aveva vissuto - fra 
le braccia della famiglia - ch'era il suo culto-
Nello Tolfola t l s'è spento, a 18 anni, de
clinando iniprovvisaraente corno virgulto che 
la fiumana piega e strappa. 

L'affetto immenso dei parenti non valse più 
ohe le e.<.treraa risorse della medicina a stor
nare il tristissimo fato. Nelle fantasiose veglio, 
mentre la febbre smontava il robusto organi
smo e la mente rivedeva le brevi vicende d'una 
vita dì tamiglin, dolce di carezze e di studi 
appassionati, il caro perduto iutravvedeva il 
prossimo riposo e Io accettava con la calma 
del rassegnato senza ribellioni, senza rimpianti. 

Il pianto resta reta-gio estremo ai suoi cari. 
Il paure, che più d'ogni altro aveva potuto 
sorprendere i secreti d'oro di quel carattere 
naturalmente severo, aveva posato sul caro 
capo tutto il sogno eli uii avvenire di sludi, 
di affetto, di conforti. Il padre si vede rutto 
un incanto che era la luC'e della sua vita; la 
madre, la sorella restano eostsrnaie di fronte 
al vuoto della casa, ohe ormai palpiterà solo 
di ricordi. 

La chiusa, così affreltatamento spietata, ri
sparmia al povero Nel lo sconforti o tristezze 
che rovinano l'esistenza; ma apro alla madre 
ed al padre la pagina più triste della vita, solo 
l'affetto- della figliuola potrà migliorarne l'im
pressione. 

La famiglia non ebbe per L u i che carezze 
od ora è priva anche di questo supremo con
forto. Riuiaugono gli amici; ma, per quanto 
affezionati, sentono gravissimo l'.ìropeguo di 
rimarginare sì profonda ferita. 

Doti. V. M. 

Ablionariiento aWAmminisiranone 

Lire 16 annue 
si r l spoi -miano 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
gi o r n u l n i e n t e . 

11 servizio telegrafloo h a quasi la 
pr iva t iva delle informazioni odiarne 
sul la g r a v a ori.si bancar i a cita ferisce 
tallii in te ress i , e nuoce in modo così 
profondo alle cond iz i .n i dal pubblico 
merca to . 

Ne vier.e c h e le informazioni p r i 
vate poco possono agg iunge re allo no-
tizie r eca t e da i dispacci . 

Quello ohe r e s t a da fare in ques to 
momento è dì accogliere con g r a n d e 
r iserva ciò che vanno r«g is t ran lo i 
giornal i t r oppo spes s j ispirat i dalle 
animosi tà di p a r a t o più che dallo scopo 
di p o r t a r e v e r a luce sulla s i tuazione. 

Opera pa t r io t t i ca piti di ogni a l t r a 
in ques t i dolorosi f rangenti ci sembra 
quella di a t t e n d e r e le coaolusioni uf 
fiziali, cui dovrà presto a r r i v a r e la 
Commiss ione d ' inchiesta , t an to più che , 
r iguardo ai pr incipal i colpevoli della 
catastrofe, t u t t o s t a orami nello mani 
della giust iz ia . 

I juan to agli a l t r i è molto probabi le 
ohe, a luce fat ta , ci t rove remo di
nanzi a par t ico la r i assai lepidi. 

9 

fi Tanlongo al ctmimissarìo che gii chiede
va: ma come avete potuto dare 147 mila lire 
al giornalista A., 130 mila all'ex-segretario po
litico dell'uomo di State B., al signor 0., al 
deputato D., al figlio e parente d<>l ministro 
od ex-ministro B., a Tizio, a Caio, risponde
va, a quanto si dice: 

" • Ecco: io ho qui il mio « libro d' oro » 
vedo ! da una parte ci sono segnate le somme 
date, dall'alti-a il perché e por ordine di ohi 
le ho date, e ne conservo te prove scritte. 

Avrebbe poi aggiunto in u l t imo que
sta paro le : 

. Sa io precipi to, pi-ecìpiterò in 
buona compagn ia . » 

. — • « • . — 
A t t a c c h i a Gr imald i 

IIOMA, 91, ore 9 a. 
(S) Ieri sera è uscito un supplemento 

del Commneio Italiano con gravi attacchi 
a Grimaldi. 

Se le cosa delle dal Suppleraenlo fossero 
vere, d Grimaldi non potrebbe slaro un'ora 
Ji più al posto che occupa. 

Voghamo credci'u che ci sieno delle esa-
;:ei'iizioni. 

U i m p a s t i in inis tor ia l i 
iS) Si assiriira che l'onor. Giolilti intenda 

ril'ormare il Gabinotlo, creileudo impossibile 

ohe il Ministero si presenti qual' è aU» 
Camera. 

Uscirebbero Grimaldi e Lacava. 
L a r i s c o n t r a t a 

(S) ROMA 21, ora 8 a. 
V Opinivne difende l 'operalo del mini

stero passato (Rudinì) ; mostra i vantaggi 
della abolizione della risronlrata. Iticoi'iia 
alcuni brani della relazione di Grimaldi e 
di Lijoava che lodarono la abolizione dellii 
riscontrai,! e dicevano che il ininisteto 
passato aveva diminuito la circolazione 
cartacea. 

1/ Oiiinione mostra che il regolamento 
intorno alla fisoonli'ata era già compreso 
nel progetto di reclutamento proposto da 
Micrli e da Grimaldi, 

L ' u n a n o n a s p e t t a l ' a l t r a 
(S). ROMA 21, ore 9 a. 
L'Opinione pubblica gravissimo notizie 

circa la « Società di Navignzionu Italo 
Briltanica», che, incoraggiata anche dal 
governo italiano e sussidiata dai Biinchì 
di Napoli e di Sicilia, ebbe il primo anno 
un passivo di 26000 lire sterline, il sci ondo 
anno un passivo di 27000 lire stei'liiio. In 
tulio si sarebbe consumato un milione e 
3250.0 lire italiane I 

Giorni sono si sequestrò un carico per 
cui erasi già pagato il nolo. 1 delegati 
delia società sarebbero venuti a Roma a 
chiedere che il governo induca la « Navi
gazione generale » a rilevare i piroscad di 
quidln Società. 

C a m e r a e S e n a t o 
(S) ROMA 21, ore 10 a. 
Ieri si presentarono le seguenti intorru-

gazioni : 
11 soUosoritto chiede di interrogare i 

ministri dell'interno e guardasigilli sulle 
ragioni olle determinarono il Governo a 
denunziare all' autorità giudizi ria il sena-
toro Tanlongo e di aulorizzanie l 'arresto. 

COMANDlNl. 
Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del consìglio e ii ministi'o del 
tesoro SUI criteri che hanno indotto il 
Governo ad aft'rellare la fusione de^li isti
tuti d'emissione per azioni, mentre dura 
tuttavia l'inchiesta sui medesimi. 

ETTORE Bocci. 
Anche Bovio ha presentato una interpel

lanza sulla questione delle Banche. 
La venluja settimana riunendosi il Se

nato, vari senatori presenteranno una in
terpellanza sulla questione di Tanlongo. 

Cncin ie l lo 
(S) ROMA 21, ore 10.20 a. 
Un giornale di ieri assicurava che Cuci-

niello fu arrestato in una villa dei dintorni 
di Napoli, deve era travestito. 

Stasera la notizia è smentita, ma credesi 
sia giunta alla questura di Roma noli'zia 
prec sa dove egli si trova. Credesi che l'ar-
rusto non tarderà. 

T a n l o n g o e 11 S e n a t o 
(S) ROMA. 21, ore lO.-iO a. 
L'ufficio di presidenza del Senato, riuni

tosi iersrra, decise alla unanimità che Tan
longo non poteva considerarsi come sena
tore, non essendo la sua nomina convali 
data dal Senato. 

U. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

82 Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 56 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 a. 23 

Osse rvaz ion i me teo ro log ic t ae 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SO Gennaio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione dei vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9ant . 3 pom. 9 pom. 

764.5 763 0 762.5 
-2-- ' i +%;-i - 2 . 4 

2.5 3.2 , 2.5 
63 59 1 64 

NNE ENE ! N N W 

18 3 i 14 
sereno sereno sereno 

I 
Dalle 9 ant. de! 20 alle 9 ani. dei 21 

Temperatura massima = -(- 3.*0 
» minima = — 8'.6 

F. BEI,TR.4ME Direttore 
F. SACOHBTTO Proprieliirio 
Leone Angeli perente tesp. 

VERO ESTRATTO i i r nifi 
0! CARî E L I t DllS 

In tutti 1 divertimenti notturni, una [tazsa 
di brodo allestita al momento col Liebig io 
aggiunta ad uu po' di sale, riesce di sommo 
ristoro. 3 

SsRuino sollante se cia-
acua vaso porta la 
lìrma in inchiostro 
aaexurpo-

DA VENDERE 
in buonissime eoudizìoal ed a buon mercato 
un BttOlIGHAMS. 

Itìvulgersì all' amniiaistraziona del nostro 
Giornale. 

Premiata Ditta G-iiiseppe Canto alla Speranza -
Speeialiià m Telerie, Stoffe per Uomoi IVlercerie d 

PIAZZA FRUTTI 

iverses ecc» 



FERNET-BRANCA 
SpecltilltiV dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o 

Via UroleAlo, :I5 
F o r n i t o r i d i S. M. 11 R e d ' I t a l i a 

ir l soli c h e n e p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "Ci 

Meduglie d'oro e errai diploma alle Esposizioni di Vienna 1818, Venezia 187B, Filadelfia 1816, Sydnej 168», 
Melbourne tSSt, Milano 1881, Nizia 1883, Torino 1881, AnTerga 1880 e molte altro ricomponse. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' EBpoaizlone di Londra t888 e Palermo 1892 

Medag-Iia d'oro air Esìiosizione di Barcelloa» 1888 e Parig-i 1889 
Medag l i a d ' o r o aS rEspos i z ìone S ta lo -Amer i cana , «Seiiova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e e o m m e r c l o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Jicilìta la digestione, impedisco rirrUaEÌonodei irerri od eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
È, raccoinand,ito por olii scirro febbri ìntormittontì e vermi, ed è sorprondonte contro quel malessere prodotto 

---^^'dillo spleen, patema d'animo, noncliti il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o dobolozza. 
Molli accreditati medici preicriaoono già da tanto tempo I'HEO del FERNET - BUINCA ad altri amari soliti a 

preuderBl in casi di slmili incomodi. 
Qiiasto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acgua, col scita col vino » col caffi. 

V iagg ia to r i pel Vene to sigg. L u i g i O e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUlglta t)>'ànde L. 4 — piccola L . 2 . 

GUA IV DARSI DA 1.1,1! IHHDMBR E T O H OONTKAF FAZIONI 
E.9ìflere s u l l ' e t i c h e t t a l a A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C. 

F O N T I RABBI 
I n a z i o n e e Deposi t i p a s o l ì F ' ' ^ ' " * ' ® ® * ' * ' 

PA V E R O N A 

Acqua Acidula Fer-ugìnosa l.>i migliore in Europa appos»g;aU 

da tutti i Medici 

I fimm. 
" l i zzo di NO ẐE 

Per imbellire la Carnaélaiw. 

COLLEGIO FRICKER 
S u e c e s s o v e B i b e r « > - S c h l u i l i , S c h l n z n a c h 

(ARGOYIA - SVIZZERA TEDSSCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re MoUnar i , Valenza 

p, Bassignana, ed al Direttore. 

Onde far jKpt^dare il viso ai ifihscimnte bel 
iieiZT e per dare alle mani alle spalle ed-ullfi 
Vaei,ia splendore nb3nt.liante usatt. li 1 lor ds 
Mazzo di Nozze, che imparte e e imimici la deli 
«iosrt. fratTmnzi t delicite tinte del I.IL,1IO <̂  cklia 
'osii fc un liqidd6 ipiTiico t. ntlo o \* -̂cnza 
»iva\w al mondo p;r i)r(.si,rvti •" i lui" are a 
Swllezea delh j,iovetitt; 

9iiv«idei\ii:tu(tiil armid'ìd tri,! SI*-11 m /I ro 
iSiimerialaiTU chitn ItljbiiL\ i i ii i ti) n6 
'SpQtfcanoiQii Row W ^ e» Pn t.i i -̂ ii ^o l̂i• 

S E E V A T i t l O 
« u k l a del la C i t t à d i Padovi» 

L i r e 6 
Vciiditiilo presso iii l'ipoi.'. Satcln' 

tì riida (leikCittàdiPadova 

3 G e t t u a l s 1 8 9 » Orari Fu provìari 1 5 N o v e m b r e 18i)2 

>^'ele Adriatica Società Veneta 
diretto a,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oitin, '7,59» 
» 'J ,44 » 

dirotto 1,11 p. 
ncoel. 1,21» 
misto 3,3S » 
diretto 5,49 i> 
omn. 8, 1 » 
aeoel, i0,18 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
4^5 a. 
M 5 » 
a, 2 » 
9,m» 

11,— » 
l,BOp. 
2y30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoal. 10, 6 » 
OIBD. 12, 5 » 
dir»»» g,25p. 
»• 4,"=» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 5 0,36» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,35 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

iBin. 7,39 a. 
r;il'. 9,48» 
omn. 1,38 p. 
liiret 4,41 » 
ffiis 7,82 » 
tee. 12,12 a 

10,20 a. 
l l . l f i» 
4,'i.- p. 
6, S» 

10,1)0» 
1,44 a 

6,20 p. 
S,d5 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i i I l l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.-0 p 
omn. 9.46 a 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omu. 6,38 a. 
misto 7^5 » 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,e6» 

fi letto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. ROT. 

. 1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,™ » 
diretto 10',35 » 
omn, 3,45 p, 
aocel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 •> 

Mes t r e -Ud ine 

l iretto 5,15 %. 
mn 5,43 » 
m to 7,69 » 
Liu 1 1 , 5 » 
liieiic 2,25{), 
lu f t t 6,12» 

» B,K)» 
imn 10,33 » 

7,35., 
10, 6» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

U ŜO » 
2,25 a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lB,50 » 
diretto 11,15 » 

1 omn. l,IOp. 
•: omn. 5,40 » 
ijda Trev. 7,36» 
!| diretto i>, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,4fi » 

10, 5» 
8,33 » 

10,33 » 

Mon&oMce-Legnago i!* Leguago -Monse l i c e 

omu 7,— a. 
11> I 3,50 p . 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,40 » • 

H<llriiu) UUiiilclii'Iluria 
oiun 4.50 a. 
mf,tol.20 p. 
(jet, 6,15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10» 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 n. 

Moii le l ie l luna-Bel luno 
onm. 6.58 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.23 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 0,30 â " 

10, 6 » 
1(30 p. 

»(1) 3,24 » 
» 5,30» 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,-? » 
4,15» 
8,-= » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

6,^2 a." 
9,20» 

(2) 
12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fine a Dole (Festivo) 
' 2) Da Dolo (FcBliTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 0.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
;e,29 a.| 7,19.a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,!0 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o ' r a _ 
87381. 

12,4^p. 
misto 7 , = a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 5,10 I 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,>-=a.| 7,16 a. 
» 8; 6 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » i 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
6,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

onm. 
iul.»t0 

7,20 a. 
10,38» 
4;si p. 
9,15» 

Yi t to r lo-Goi ieg l iano 
omn. 6,%2li/ 
misto 8,45 : 
uiViii. 12,'.=ri 
mi.'sto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Ck)negIlano-Vit tor io 
omn. 7,r,0'a. 
misto ll,-«« » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,65 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32!. 
1,.37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a. I t>,30 a. 
misto 11.-= . 12,50 p. 
' ti, 6 p.l 7,64» 

MoiitebeSIu ri a -Pa dova 
misto 7,10 lì." 8,47d. 

» 4, 4 p.! 5,'39 p 
» 8,.93» 10, S« 

!L NUOVO 

eSTORATORE 

DE CAPELU 

PREPARATO DA 

H. eOBERTS & CO. 

RIDONA IL 'LORO P R I M I T I V O OOLORK 

Al CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA IBULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

L lEERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACÌE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

V. r^ìEnT &. la. 
FARMACU, DELL \. LLOA/IONE BRITANNICA 

17 Via Tot abuoni FIRENZE, 
e 36 37 Vn/za S Lorenzo m lucina ROMA 

jiAifeW^ BENfuiciiNi: m-^MS^mà 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CEf iTESIH lP GEMTESIMi 
PER 

OQNi iSVROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

(uiiniuio; di Cinquini l a Ccntcsi iuì) 

Avete :ip: u r t amen t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit iaro? 

.avete riaiiarci da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fubblicità Economica 
caL<el « G0XK1.-C03L© » 

ijl'jinuti'le firescntarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mozzo politale l'importo dell'inserzione. 

CINQUEOENTESlMIiPER PAROtA (minimo di Cinquanta Centesimi)^ 

PAGABSFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Oiornale di Padova II C o m u n e 

|!lPlllSMflilBlll».SiCCiEl"[l)-

PJ G 1 0 ¥ A N H I . P R A T I 
S O N E T T I 

l'adova — in-lè — 1892 

Lire 3 

.jk.i^..^x^.^^.<^.rf^.ih f ^ . , ? : ^ . r f i ^ ^ . ^ , A ^ f ^ g 

CCPiO 
Urm^^ ^^-

si. d is t inguono i benefìci effetti deìla E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer luzzo con i p o 

fosfiti di calce e soda nello persone debol i , denu

trite, anemiche o convalescenti. 

^'nmuKione '^coW h i if_i-n 
mand i t i Ui i i imii i IMCJILI p i 
Ifl curi cii tulle le m il tir c- l̂r 
nuanu tL li ilmn r- ri, ' i , i i i 

il latte e di lame ui .. UML i 
bottiglie dK.lìa hai d-̂ i nt, s <. ti 
sono fiSLiilc in c u t i •s-'iin m 
color «Siltnon» (n i n iln ' ) 
Chiedcit. la ffeniiiiur ] mul io 
ne SLOU prtp iri t i d u LÌ U ii^i 
Scott e r3ov\nedt New \oi\-

! tri 
&l^''Ì\'i& 

^•-̂  '^^( fjò 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A K M A C I E . 

Padova iSOS — Premiata Tipografia Sacoliulto 

Ffictf/à d'Assicura.zioiUmutue a UMOia r'ssa contri ^JlS^V'i Jiti^ 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auforiziuta dal R.Oov rno, basaniìosi sullo splendido esilo otte-
nulé lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al iOO \ — intende guest anno di 
allargare magotormenet la sfìjra della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Citta d'im intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Società in Cremona. 
// Direnare Generale Q. ROZZI 

iKlene dalla Boocu. 

ACQUA^BOTOTl 
Conserva 1 Denti, k i m ì le Qsiiiinc, Rlrifrcscj la 8c«ts. | 

SSI8ASI SeSiPnè l» vara ACOI/" •'I SilTUr. i 

UsposiTo GsNKRAUi: 17, Ruo «t la Palx, Parlfji. 

VKniai'TA i*« -ruTTa i.it PHOt^UManiK 

g-y-y-v^-v'VVv^r"irv''S!'~rv'V'irvv'S'''s'ì!'V'^^'T'^i(r^'^rT^'»© 

; F rem ia te Foeité aciiSuia-Ferrugìneis«8 d i ^ 

IN VALLE PEaO NEL TRENTINO | 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la jir(.'kr.UH ddle Acque da tavola, •unica coasìgliata f 

^ dei Medipì per la cura a domicilio. £ 
§ DiEEZiONE 3K BRESCIA, Tiazza del Duonio, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA £ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
ni si ]ujl)l)!;c.i I i l iMikiO 

E- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e I ogica 
P r e s s o L . 2 

Politico Scientifico Letterario Aitistico Commerciale Agrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie, 

L'ftBBONfiiìENTO costa soltanto: 
L, 1 8 "= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 ==" id. id. all'Estero 

SL'mesire e trimestre in proporzione. 
Gli abl.-oiiainenli prinoip'aoo tanto dal !• ohe dal 16 .. ogni mese, 

(Un Ki;i!'Ki'0 costa 10 cent, in Italia e 15 cent. a.'Esti^ro.) 
Abboiiaìi OSI al QiOinalî i si può, avere con sole L. 3.t50 (franco nel 

Regno), 111 lij-sfo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le L c a g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r ! g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine elle si pubblica ogiii anno. 

' . RA TIS Man i l e s t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Viijjlia all' Ut'Scio della Perseveranza lu Milano. 

Tutti gli Uf/ìci Postali ricevono gli abbonamenti. 

file:///oi/-

